
TRENTO - «Comprendiamo il gri-
do d’allarme delle imprese artigia-
ne, messe a dura prova da caro 
energia e aumenti del costo delle 
materie  prime.  Crediamo  però  
che questa complessa fase che ri-
schia di compromettere la ripre-
sa  economica,  vada  affrontata  
con lungimiranza e disponibilità 
al confronto per costruire solu-
zioni condivise che diano forza 
alla  nostra  crescita  economica.  
Da tempo abbiamo messo in allar-
me sui rischi di uno sviluppo fragi-
le, in cui dopo il rimbalzo del 2021 
la crescita resti incerta e poco in-
clusiva. La congiuntura che si è 
creata purtroppo non fa che dare 
conferma alle nostre preoccupa-
zioni:  il  Trentino ha bisogno di 
investimenti strutturali per acce-
lerare  la  transizione  ecologica,  
per sostenere processi di innova-
zione produttiva e organizzativa, 
per contrastare il drammatico ca-
lo  demografico.  Non  possiamo  
non constatare però che siamo 
stati ritenuti delle “Cassandre” e 
tutti i nostri inviti ad un patto con-
diviso per la crescita del Trentino 
sono rimasti totalmente inascol-
tati né abbiamo visto le imprese 
sollecitare insieme a noi la Giunta 
provinciale perché cominciasse 
a mettere in atto politiche econo-
miche più coraggiose. Ma c’è an-
cora tempo per lavorare insieme 
in questa direzione». 
Cgil, Cisl e Uil del Trentino con-
cordano con  le  preoccupazioni  

espresse dagli artigiani in un’inda-
gine  interna  dell’Associazione  
che ha messo in luce il timore del-
le piccole e piccolissime imprese 
trentine e la possibilità che una 
su tre di loro cessi l’attività a cau-
sa delle difficoltà che deve affron-
tare.
Accanto  al  tema  più  generale  
dell’aumento dei costi i sindacati 
si  soffermano  anche  sull’ormai  
nota problematica della difficoltà 
di reperire manodopera. «Gli stru-
menti per facilitare l’incontro tra 
domanda e offerta di lavoro ci so-
no e possono essere ulteriormen-
te potenziati e migliorati» sottoli-
neano Maurizio Zabbeni, Loren-
zo Pomini e Gianni Tomasi, rap-
presentanti delle tre sigle nel cda 
di Agenzia del  lavoro.  «Bisogna 
però dare sostanza ai protocolli 
che si  firmano. Il  che vuol dire 
mettere  in  condizione  i  centri  
dell’impiego di agire in modo effi-
cace e rispondente al bisogno del-
le imprese. Ci dicono che Agenzia 
del lavoro ha il miglior sistema di 
profilazione in Italia. Sono stati in-
dividuati centinaia di profili con 
competenze spendibili in edilizia, 
ma non se n’è fatto nulla». Allo 
stesso modo non si risolve la ca-
renza di manodopera se non si  
migliorano le condizioni di lavo-
ro. A cominciare della retribuzio-
ni. «Va favorita e praticata la con-
trattazione di secondo livello per 
rendere più appetibili le condizio-
ni di lavoro», sostengono i tre sin-

dacalisti.
Il nodo, per i sindacati, è la man-
canza di una seria analisi dei fab-
bisogni. «Le imprese devono ren-
dere note le figure professionali 
di cui hanno veramente bisogno. 
Devono prendere atto che non ci 
sono giovani perché il nostro mer-
cato del lavoro, per il calo demo-
grafico, ne ha sempre meno. De-
vono costruire insieme all’Agen-
zia percorsi formativi e di riquali-
ficazione professionali. Grazie al-
le risorse del Pnrr e al program-
ma di “Garanzia Occupabilità La-
voratori” tutto ciò sarà più facile. 
Bisogna  però  avere  servizi  per  
l’impiego in grado di funzionare 
in modo dinamico. Bisogna inve-
stire sul personale di Agenzia am-
pliando organici e professionali-
tà. Anche su questo vorremmo ve-
dere le imprese a nostro fianco 
nel sollecitare la Provincia a po-
tenziare e rendere più efficaci gli 
strumenti. Ad affrontare il proble-
ma senza alcun pregiudizio. Alla 
fine sediamo tutti nel consiglio di 
amministrazione di  Agenzia  del  
Lavoro. Non serve solo chiedere 
contributi  a  pioggia,  serve  co-
struire  politiche  condivise  che  
guardino al futuro. In tal senso il 
documento finale degli Stati gene-
rali del Lavoro è un ottimo punto 
di partenza. Sta alla responsabili-
tà di  tutti,  sindacati,  imprese e 
istituzione dargli sostanza», con-
cludono Zabbeni, Pomini e Toma-
si.

Fem, «eccellenza legata a cento Paesi»

TRENTO -  La definizione della  lista di  
Sparkasse per il  prossimo consiglio di  
amministrazione  di  CiviBank  fornisce  
qualche indicazione in più anche per ca-
pire l’esito dell’Opa della cassa di rispar-
mio bolzanina sull’istituto friulano in par-
tenza  la  prossima  settimana.  Essendo  
stati inseriti tra i candidati nomi come 
quello dell’attuale vicepresidente di Civi-
Bank, Guglielmo Pellizzo, o del consulen-
te dell’Associazione dei piccoli azionisti, 
Silvano Chiappo, è pensabile che i mondi 
vicini a queste due figure siano intenzio-
nati ad aderire in buona parte all’offerta 
di acquisto altoatesina. Come prevedibi-
le, non compare nella lista l’attuale presi-
dente, Michela Del Piero, al cui posto vie-
ne invece proposta la manager di Blue-
nergy Alberta Gervasio. Proprio Del Pie-
ro, a nome del cda, aveva dichiarato nei 
giorni scorsi “ostile” il progetto pensato 
a Bolzano. 
Parlando della lista per il futuro cda, oc-
corre dire che andrà valutato in che con-
dizioni si presenterà al vaglio dei soci. 
Questo perché prima occorre attendere 
l’esito dell’Opa in partenza la prossima 
settimana e da chiudere ai primi di mag-
gio. L’assemblea elettiva è però fissata in 
prima convocazione il 29 aprile, con pro-
babile slittamento in seconda convoca-
zione il 25 maggio.
Ad ogni modo, spiegano a Bolzano, i no-
mi vogliono essere «espressione del terri-
torio locale, caratterizzata anche dalla 
presenza  di  esponenti  con  importanti  
esperienze in ambito industriale e finan-
ziario». Con questo criterio è stata scelta 
per la presidenza Alberta Gervasio, ma-
nager che dopo un’esperienza decenna-
le in Ernst & Young, ha ricoperto incari-
chi importanti  nel  mondo friulano, fra 
cui quello di direttore amministrazione, 
finanza e controllo presso la Snaidero, 

approdando nel 2012 al gruppo Bluener-
gy dove oggi ricopre la carica di ammini-
stratore delegato.
La lista prosegue con l’avvocato Gugliel-
mo Pellizzo, attuale vicepresidente di Ci-
viBank. «Questa candidatura - spiega una 
nota di Sparkasse - assicura una continui-
tà con il cda uscente». Vista l’importanza 
del collegamento con il Veneto al terzo 
posto della lista figura l’avvocato Aldo 
Bulgarelli di Verona, di origini friulane, 
che può vantare importanti esperienze 
sia in Unicredit, sia in Sparkasse come 
consigliere  di  amministrazione  per  3  

mandati. Si prosegue poi con Lidia Glavi-
na, importante manager triestina appar-
tenente alla comunità slovena, e Antonio 
Marano, presidente dell’Aeroporto Friu-
li-Venezia Giulia Spa. Proposti inoltre tre 
dirigenti di Sparkasse: Mario Cappelletti, 
Luca Cristoforetti e Armin Weißenegger. 
Con loro, Silvano Chiappo, già dirigente 
bancario e ora consulente tecnico per 
l’Associazione dei piccoli azionisti di Ci-
vibank. 
Nell’ottica di una banca del Nordest, va 
segnalato che non figurano nomi espres-
sione del territorio trentino, dove Spar-

kasse è solida con le sue insegne. Nella 
banca friulana figurano però azionisti co-
me Itas (con il 5,26%), Seac Fin (1,43%), 
Trentino Sviluppo (holding della Provin-
cia di Trento allo 0,71%) e altri ancora. 
Vero è che le tre realtà citate sono tra 
quelle che hanno già ufficializzato l’ade-
sione all’Opa. Cosa che ha fatto proprio 
ieri anche la Fondazione Cassa di Rispar-
mio di Carpi che detiene il 2,87% del capi-
tale sociale rappresentando così il terzo 
principale azionista della banca friulana. 
La somma delle azioni CiviBank oggetto 
degli impegni di adesione sottoscritti am-

monta dunque al 34,1% del capitale.
«Crediamo - ha spiegato il presidente di 
Sparkasse Gerhard Brandstätter - che le 
importanti personalità del territorio friu-
lano, accompagnate da persone di espe-
rienza del mondo veneto ed altoatesino 
costituiranno le basi per il miglior funzio-
namento possibile di un consiglio di am-
ministrazione che dovrà garantire il bi-
lanciamento tra le diverse professionali-
tà e le visioni di territorio. Sarà un consi-
glio che grazie alla guida di Alberta Ger-
vasio potrà rappresentare adeguatamen-
te le istanze delle comunità locali e l’a-
scolto anche della minoranza slovena,  
rappresentata da  un importante espo-
nente. Sono soddisfatto della disponibili-
tà data da Guglielmo Pellizzo e dal vene-
to Aldo Bulgarelli che dopo aver contri-
buto allo sviluppo di Sparkasse ha accet-
tato la nuova sfida. Anche l’adesione da 
parte della Fondazione Cassa di Rispar-
mio di Carpi conferma ancora una volta 
la grande disponibilità dei principali soci 
della banca verso un progetto evidente-
mente condiviso». Soddisfatto l’ammini-
stratore delegato e direttore generale Ni-
cola Calabrò. «Un consiglio formato da 
persone autorevoli, preparate e compe-
tenti - afferma - è il miglior biglietto da 
visita per la nuova missione di CiviBank: 
portare la banca di Cividale a poter bene-
ficiare dell’appartenenza ad un gruppo 
che assicurerà stabilità e sviluppo. L’a-
scolto del territorio ed una sana gestione 
condotta dagli esponenti del nuovo con-
siglio daranno un contributo alla cresci-
ta della banca ed a sostenere le comunità 
locali. Oltre agli esponenti già citati dal 
presidente apprezziamo la disponibilità 
data da Lidia Glavina, Antonio Marano e 
Silvano Chiappo oltre ai tre manager di 
Sparkasse che garantiranno il raccordo 
con la capogruppo».

CiviBank, Sparkasse prepara il suo cda

«Noi come Cassandre inascoltate»
Gli artigiani lamentano il rischio 
chiusura di tante attività a seguito 
delle continue emergenze ma allo 
stesso tempo lanciano l’allarme 
per la carenza di manodopera

SAN MICHELE - Nel giorno in cui si 
è svolta la giornata dedicata a fare 
il punto sui piccoli frutti, il senato-
re Riccardo Nencini ha fatto ieri 
alla Fondazione Edmund Mach. Il 
presidente della Commissione per-
manente ricerca scientifica del Se-
nato ha  incontrato il  presidente 
Mirco  Maria  Franco  Cattani  
nell'ambito di una approfondita vi-
sita al campus che ospita le attivi-
tà di ricerca, formazione e trasferi-
mento tecnologico. 
Nencini ha avuto modo anche di 

prendere visione degli ultimi svi-
luppi della ricerca in Fondazione 
attraverso l'incontro con il dirigen-
te del Centro ricerca e innovazio-
ne, Mario Pezzotti, ma anche di ap-
profondire le attività di istruzione 
e formazione della Fem con il diri-
gente del Centro istruzione e for-
mazione, Manuel Penasa. 
«Siamo in un settore di straordina-
ria  eccellenza  di  questa  meravi-
gliosa Italia», ha evidenziato Nenci-
ni, riferendo anche della proiezio-
ne nel mondo di San Michele «con 

un centinaio di Paesi collegati nel 
campo della ricerca».
«La visita del senatore Nencini ci 
fa onore - ha evidenziato il presi-
dente  Fem,  Mirco  Maria  Franco  
Cattani - e attesta l'attenzione che 
sta rivestendo la Fondazione Ed-
mund Mach nel panorama naziona-
le, soprattutto in riferimento alle 
attività  di  ricerca  scientifica.  
Nell'ultimo periodo,  tra l'altro,  il  
nostro ente si è adoperato per pro-
muovere  la  partecipazione  pro-
pria e degli altri enti di sistema a 

diverse iniziative legate al  Piano 
nazionale di ripresa e resilienza».
Nencini ha poi fatto tappa anche al 
laboratorio sensoriale e agli stru-
menti per l'analisi dei composti vo-
latili, alla piattaforma di metabolo-
mica e di tracciabilità.
Infine, ha potuto vedere e conosce-
re  le  dotazioni  tecnologiche  di  
avanguardia e le competenze pro-
fessionali, colloquiando con i ricer-
catori che hanno illustrato i pro-
grammi e gli  approcci scientifici  
più avanzati in Fem.

Il senatore 
Nencini, 
a destra, 
durante 
la visita di ieri 
alla Fondazione 
Edmund Mach 
di San Michele
È a capo della
commissione 
ricerca 
del Senato

San Michele. Ieri la visita del presidente 
della Commissione ricerca del Senato

L’insegna di CiviBank, l’istituto che Sparkasse vuole conquistare con un’Opa

!CREDITO Alberta Gervasio proposta come presidente al posto di Michela Del Piero che vede il suo vice schierarsi con Bolzano

Alberta Gervasio

!LAVORO Sul grido d’allarme degli artigiani, i sindacati chiedono un patto condiviso
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